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Oggetto: Emergenza Coronavirus  flessibilità operativa, straordinari e distacchi 
 
L'avvio della “fase 2”  non è per nulla, nè può essere, il “liberi tutti” cioè il ripristinare regole, 
comportamenti e modi di lavorare che eravate riusciti a imporre precedentemente l'esplosione 
della pandemia Covid-19. 
Prendiamo atto, pur non condividendo per nulla e per questo abbiamo proclamato lo sciopero 
nazionale del 4 giugno, che avete deciso di “convivere” con il virus anziché sconfiggerlo in una 
battaglia frontale e decisiva così da non prolungare l'agonia sanitaria e sociale. Ma ci sono dei 
limiti e a questi vi richiamiamo: il modello di produzione su cui era basata la precedente 
organizzazione del lavoro è nociva in clima di Coronavirus, a cominciare dalla “flessibilità 
operativa” impossibile da effettuare senza esporsi al pericolo del contagio e senza che si possano 
evitare gli assembramenti sulla postazione di lavoro (casellario) della zona da coprire.  
L'uso promiscuo di mezzi, casellari, palmari, stampanti; le scorte che cambiano zona o linea quasi 
quotidianamente; l'affollamento conseguente e gli accavallamenti di presenze e operazioni anche 
minime, ma continue deve ridescrivere, in questa fase, una organizzazione del lavoro, diversa che 
metta in primo luogo in sicurezza i lavoratori, senza questo “dato” la produzione non può 
continuare, deve cessare. 
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Ma anche il ricorso agli straordinari va impedito ad ogni costo, abolito in questa fase, perchè i 
lavoratori meno ore sono esposti al rischo contagio, più si salvaguardano. Lo stesso vale per i 
distacchi, cioè gli spostamenti dei lavoratori da un posto di lavoro ad un altro. 
L’Azienda, ancora a maggioranza pubblica, dovrebbe rinunciare in questa fase ad una parte dei 
profitti e dividendi degli azionisti, accontentandosi di fornire ai cittadini/utenti un servizio pubblico 
e aiutare così il paese, investire questi soldi per tutelare la salute dei lavoratori e non mettendoli 
in pericolo con richieste di prestazioni straordinarie ed aggiuntive aumentando la possibilità di 
esposizione al contagio. 
Questo è quello che almeno una volta vorremmo sentire nei numerosi videomessaggi del nostro 
AD. 
Vi scriviamo in via preventiva avvertendovi che daremo indicazione ai lavoratori di attenersi 
scrupolosamente alle misure di tutela della propria salute che riteniamo superiore a qualsiasi altra 
“ragione” di carattere economico o produttivo, anche con l'astensione, immediata, sia essa singola 
che collettiva. 
La presente valga, quindi come diffida ad attuare forme di lavorazioni che contrastano con la 
salvaguardia assoluta della salute e della sicurezza dei lavoratori. 
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